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Da molto tempo desideravo 
andare alla scoperta del mon-
do degli antichi egizi, una ci-
viltà affascinante e avvolta da 
quel sottile velo di mistero che 
la rende davvero unica. 
Un viaggio meraviglioso lun-
go una striscia di terra fertile 
che attraverso le acque del 
Nilo ti conduce alla scoperta 
di una civiltà talmente evoluta 
da lasciare in eredità doman-
de alla quale non sappiamo 
ancora rispondere.

Luxor, l’antica Tebe 
e il suo passato, fatto dei 
maestosi templi dedicati alla 
venerazione degli dei, posi-
zionati sulla riva est del Nilo e 
fatto della splendida Valle dei 
Re dimora eterna degli antichi 
faraoni posizionata sulla riva 
ovest. Luxor e il suo presen-
te, fatto dell’infinita varietà di 
colori, odori, rumori, sapori 
del mercato locale; un’unica 
strada sterrata con banchi su 
entrambe i lati che vendono 
vestiti, stoffe, spezie, frutta, 
verdura, cotone, e tanto altro 

ancora; una 
strada percorsa 
a piedi da un 
flusso di per-
sone che ogni 
tanto si apre 
per far passare 
biciclette, mo-
tociclette con 
anche tre per-
sone a bordo, 
carri trainati da 
asini e carrozze 
trainate da ca-
valli. Impossi-
bile trovare un 
senso o ordine 
logico a quel 
che si vede.

Aswan 
e la sua 
diga

Frutto del sacrificio di interi 
villaggi nubiani sommersi nel-
le acque del lago Nasser, ma 
anche simbolo di speranza per 
un futuro migliore. La magia 
del tempio di Philae, salvato 
dalle acque da un gruppo di 
marmisti italiani e interamente 
tagliato, smontato e ricostrui-
to su un’isola adiacente.

Abu Simbel e il tempio 
che il grande faraone Ramse-
te II fece costruire per onorare 
le divinità ma soprattutto per 
esaltare la propria potenza. 
Prima della costruzione della 
diga di Aswan il tempio era 
posizionato 64m più in basso 
e 130m più avanti, ma succes-
sivamente si è reso necessario 
(come per il tempio di Philae) 

suddividerlo in blocchi, smon-
tarlo e rimontarlo nella posi-
zione attuale per evitare che 
rimanesse per sempre som-
merso dalle acque del lago 
Nasser.
Il risultato è stupefacente. 
Ancora più sorprendente se 
si pensa che il tempio non è 
stato costruito, ma scavato 
nella roccia più di 3000 anni 
fa, con strumenti che non era-
no certo quelli dei  giorni no-

stri. Davanti allo splendore di 
questo tempio non si può che 
rimanere senza fiato e perce-
pire esattamente il senso di 
grandezza che Ramsete II vo-
leva trasmettere.

Il Cairo e le sue contraddi-
zioni. Da un lato la ricchezza 
dei reperti archeologici presen-
ti al museo egizio compreso il 
magnifico tesoro di Tutankha-

mon, 
lo splen- dore 
e l’imponenza delle pirami-
di di Giza e della sfinge, la 
bellezza della moschea di 
Mohammed Alì alla Cittadel-
la.

Dall’altro, la desolazione e la 
povertà della “città dei vivi e 
dei morti”, una baraccopoli 
costruita su un cimitero che 
doveva esser provvisoria e 
che invece è divenuta dimora 
definitiva per molti. Le ultime 
stime parlano di un milione di 
persone che ci “vivono”.
Sono tante le cose che si pos-
sono raccontare di un viaggio 
in Egitto, ma non saranno mai 
abbastanza per trasmettere 
l’emozione di viverlo.  Andrea

L’intero “diario di viaggio” 
di Andrea Sbicego: www.il-
giramondo.net/diari-di-viag-
gio/egitto-14/crociera-sul-
nilo-2190/

Navigando il Nilo
Appunti di Viaggio di Andrea Sbicego
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Onlus As-
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ne Diabete 

Orvieto.
Possono essere 

poste domande 
alle quali rispon-
deranno specialisti del 
settore, indirizzo di posta elettronica: dia-
betologia.orvieto@libero.it, gianpitilli@

jumpy.it, telefono: 0763.307318, 
0763.307320 o tramite la reda-

zione de ilVicino: info@
ilvicino.it.
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Orvieto, 19 giugno
Il Convegno, rivolto a Medici 
(MMG, Specialisti in Endocri-
nologia e Diabetologia, In-
ternisti, Chirurghi, Psicologi, 
Farmacisti), Infermieri Pro-
fessionali, Podologi, Dietisti, 
si propone di approfondire 
gli standards diagnostici, te-
rapeutici ed assistenziali più 
moderni e condivisi dalla Co-
munità Scientifica Nazionale 
ed Internazionale, relativa-
mente alla malattia diabetica 
ed alle sue complicanze. Alle 
lezioni frontali si alterneranno 
discussioni in gruppo e tavole 
rotonde coordinate da esper-
ti del settore, così da favorire 
l’approfondimento e lo scam-
bio professionale, con la suc-
cessiva virtuosa ricaduta nella 
pratica clinica di ogni giorno. 
La tematica fondamentale 
della seduta mattutina sarà 
la definizione, assieme agli 
Amministratori della Sanità, 
di un modello di gestione del-
la malattia diabetica basato 
sull’integrazione ed il coor-
dinamento tra i vari livelli di 
assistenza (Medici di Medicina 
Generale, Diabetologi, Spe-
cialisti collaterali delle com-
plicanze, Infermieri, Dietisti, 
Podologi, Psicologi, Assistenti 
domiciliari, Farmacisti) e sul 
coinvolgimento attivo delle 
persone con diabete e delle 
Associazioni di Volontaria-
to nel percorso di diagnosi e 
cura. Saranno approfonditi gli 
elementi essenziali di questo 
modello e cioè i protocolli dia-
gnostico-terapeutici condivisi, 
la formazione degli operato-
ri, il sistema informativo e gli 
indicatori, anche alla luce del 
Progetto IGEA. La seduta po-
meridiana sarà dedicata fon-
damentalmente alla pratica 
clinica ed in modo particolare 
allo screening della malattia 

nella popolazione generale ed 
in quella a maggior rischio al 
fine di una diagnosi precoce 
e tempestiva; alla prevenzione 
con l’impegno di realizzare un 
programma condiviso e fatti-
bile nei vari ambiti, di modifi-
ca degli stili di vita non corret-
ti; alla terapia, con un’analisi 
attenta delle strategie già con-
solidate ed efficaci nel tratta-
mento a “target” non solo del-
l’assetto glicometabolico, ma 
anche dei fattori di rischio CV 
puntualmente associati alla 
malattia diabetica di tipo 2, 
per poi giungere al razionale 
utilizzo e quindi all’appropria-
tezza prescrittiva dei nuovi far-
maci (analoghi delle incretine, 
inibitori del DPP4), allo stato 
dell’arte sulle terapie insuli-
niche più recenti anche nel-
l’ambito della patologia in età 
pediatrica e sugli standards 
terapeutici raggiunti per infine 
delineare, congiuntamente, 
una efficace lotta all’inerzia 
terapeutica, causa frequente, 
assieme alla diagnosi tardi-
va della malattia, della com-
parsa delle complicanze cro-
niche o della progressione 
delle stesse, se già esistenti. 
Saranno analizzate altresì la 
criticità nella gestione della 
gravidanza nella donna dia-
betica e le problematiche re-
lative al “piede”, con l’intento 
di creare una rete regiona-
le di assistenza condivisa ed 
omogenea. Un “CONVENIRE” 
dunque che si concretizza in 
un progetto fattibile di “TRA-
SFERIBILITÀ”: trasferire cioè 
le evidenze scientifiche nella 
pratica clinica di ogni giorno 
per migliorare la qualità del-
l’assistenza secondo criteri di 
appropriatezza, efficacia ed 
efficienza, superando le “di-
seguaglianze” della geografia 
regionale.

Massimo Bracaccia

Convegno Regionale Diabete Italia
SID-AMD SEZIONE UMBRIA.

PROGRAMMA
Ore 9.00 Indirizzi di benve-
nuto
Ore 9.30 Lettura
Verso un’ottimizzazione delle 
strategie di prevenzione e cura
Paolo Brunetti
1° SESSIONE
I MODELLI ORGANIZZATIVI
IL PROBLEMA DIABETE IN 
UMBRIA
Moderatori: Luciano Scionti, 
Augusto Travaglini, Piero Grilli
Ore 9.50 Dall’epidemiologia ai 
costi - Alberto Falorni
Ore 10.10 Il DVSS: analisi e 
riflessioni - Giovanni Divizia
Ore 10.30 La Rete Informatica 
ed il Registro
Regionale: due strumenti fonda-
mentali - Fausto Santeusanio
Ore 10.50 Le Associazioni di 
Volontariato
Associazione Diabete Orvieto
Associazione Diabete Narnese-
Amerino
Associazione Diabetici Alta Valle 
del Tevere
Associazione Diabetici della Pro-
vincia di Terni
Associazione A.D.E. Gubbio
Associazione Spoleto per il Dia-
bete
Associazione Giovani Diabetici 
Umbria
Associazione Camminare con il 
Diabete, Foligno
Ore 11.15 Coffee Break
TAVOLA ROTONDA
L’ASSISTENZA DIABETOLOGI-
CA INTEGRATA
Moderatori: Fausto Santeusanio,
Corrado Campanelli, Flavio 
Brunetti
Ore 11.30 L’Infermiere Profes-
sionale: una figura chiave nel 
team
Laura Cesani
Ore 11.50 Il ruolo del MMG
Paola Caiello
Ore 12.10 Il Servizio di Diabe-
tologia - Massimo Bracaccia

Ore 12.30 Un’ipotesi di modello 
condiviso ed immediatamente 
praticabile anche alla luce del 
progetto IGEA
Sergio Pocciati, Piero Grilli
Ore 12.50 Quali gli impegni 
della Sanità Regionale, anche in 
riferimento al nuovo PSSR?
Marcello Catanelli
Ore 13.10 Discussione e Con-
clusioni
Ore 13.30 Light Lunch
2° SESSIONE
LA CLINICA
TAVOLA ROTONDA
LA COMUNITÀ DIABETOLO-
GICA UMBRA:
DOVE SIAMO E DOVE STIA-
MO ANDANDO
Moderatori: Sergio Pocciati, 
Massimo Bracaccia, Carmine 
Fanelli
Ore 14.30 La cura del diabete 
secondo ADA/EASD - Geremia 
Bolli
Ore 14.50 La diabetologia pe-
diatrica: attualità e prospettive
Giovanni De Giorgi
Ore 15.10 Donna e Diabete: 
saperne di più - Carla Cruciani
Ore 15.30 Diabete e gravidan-
za: quali criticità nella gestione?
Elisabetta Torlone
Ore 15.50 Diabete ed alimenta-
zione artificiale: quale condotta 
terapeutica? - Giuseppe Fatati
Ore 16.10 Il progetto PRAETER 
a Terni: un modello esportabile?
Giovanni Cicioni
Ore 16.30 Il piede diabetico: 
ipotesi di una rete regionale di 
assistenza - Cristiana Vermigli
Ore 16.50 Discussione e Con-
clusioni
Ore 17.30 Chiusura dei lavori

I lavori congressuali si svolgeranno presso PALAZZO COELLI
Piazza Febei, 3 - 05018 Orvieto (TR) - Tel. 0763 393835
Il Palazzo è sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto.
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Progetto Orvieto cittacardioprotetta
Amici del Cuore di Orvieto

per comunicazioni:
333 5703075

CU
OR

E

Per informazioni ed iscrizioni:

         ABBADIA MEDICA
Strada dell’Arcone, 13/Q - Orvieto (TR) - Tel. 0763 301592 - Fax 0763 214433 - Cell 328 5885966 - abbadiamedica@alice.it

Corsi di rianimazione cardiopolmonare con utilizzo del defibrillatore 
per laici rianimatori di primo soccorso.

Da “Il cuore ha un nuovo amico: 
l’Istituto di Istruzione Artistica e Classica
di Orvieto”.
Prof.ssa  Marella Pappalardo

…L’Istituto è di-
ventato un nuovo 
“amico del cuore” 

così, dopo la drammati-
ca perdita della giova-
ne professoressa Ales-
sandra Viscione e ha 
sigillato questa amicizia 
il giorno della messa a 
suffragio celebrata dal 
Vescovo nella cattedrale 
della città.
E’ molto importante 
che, dopo la spontanea 
e generosa dimostra-
zione di sensibilità da 
parte dei ragazzi, possa 
mantenersi vivo il lega-

me con l’Associazione e 
si possa tentare un per-
corso di informazione e 
di divulgazione dell’im-
pegno concreto 
degli amici del 
cuore….. 

L’articolo della Prof. ssa 
Marella Pappalardo sarà 
pubblicato per intero in-
sieme ad alcune splen-
dide fotografie  sul pros-
simo numero di “Amico 
cuore “ che sarà a casa 
degli Amici del Cuore 
alla fine di giugno.

Ill. mo  
Prof. Mario Gaudino
Preside Istituti 
d’Istruzione Artistica 
e Classica
Via di Marciano, 1
Orvieto

Ill.mo Sig. Preside,
facendo seguito ai col-
loqui intercorsi tra la 
S.V. ed il nostro consi-
gliere Sig. Sandro Sa-
lucci, abbiamo il piace-
re di comunicarLe che 
gli Amici del Cuore di 
Orvieto, nell’ultima se-
duta del Consiglio Di-
rettivo, hanno delibera-
to di donare a codesto 
spettabile Istituto n° 2 
apparecchi defibrilla-
tori semiautomatici e di 
provvedere alla istru-
zione alla rianimazione 
cardiopolmonare fino 

alla utilizzazione del 
defibrillatori n° 10 lai-
ci, possibilmente scelti 
tra quanti più a lungo 
abiteranno la scuola tra 
docenti, non docenti, 
studenti.
Prima di procedere alla 
consegna dei defibril-
latori ed alla organiz-
zazione dei corsi per 
l’istruzione dei laici ria-
nimatori di primo soc-
corso, desidereremmo 
ricevere un Suo cenno 
di accettazione anche 
per concordare preven-
tivamente la forma e le 
modalità per  la ceri-
monia di donazio-
ne dei defibrillatori 
all’Istituto.

Orvieto, 21.04.2009
Il Presidente 

Dott. Giampiero Giordano

AssociAzione Amici del cuore di orvieto

Progetto città Cardioprotetta.
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Con il recente Provve-
dimento dell’Agenzia 
delle Entrate del 11 
febbraio 2009 sono 
stati aggiornati gli im-

porti degli indici presuntivi ap-
plicabili agli anni 2008 e 2009 
per la determinazione automa-
tica del reddito delle persone fi-
siche attraverso la disponibilità 
in capo al contribuente di una 
serie di beni e servizi conside-
rati indici di capacità contribu-
tiva. Il Redditometro funziona 
in modo matematico nel senso 
che ad ogni singolo bene o ser-
vizio detenuto viene associato 
un importo ed un coefficiente 
che moltiplicati fra loro deter-

minano la capacità di reddito 
del contribuente. Le categorie 
di beni ”spia” e quindi indizi di 
capacità contributiva interessati 
dal Redditometro sono: navi ed 
imbarcazioni da diporto, aerei, 
alianti ed elicotteri, autoveicoli 
a benzina o gasolio, camper, 
autocaravan e roulotte, moto-
cicli con cilindrata superiore a 
250 cc, residenze principali o 
secondarie detenute in proprie-
tà o altro diritto reale situate 
in alcune regioni dell’Italia del 
nord, cavalli da corsa, poliz-
ze assicurative e collaborato-
ri familiari ecc. Infatti per gli 
anni 2009-2010-2011 è pre-
visto dall’art. 83 commi 8 e 9 

del D.L. 112/2008 un piano 
straordinario di controlli fina-
lizzato alla determinazione sin-
tetica del reddito delle persone 
fisiche attraverso questo stru-
mento e le locali Agenzie delle 
Entrate sono anche autorizzate 
ad acquisire ulteriori elemen-
ti considerati “di lusso” presso 
porti turistici, circoli esclusivi, 
scuole private, agenzie viaggio 
e tour operator  in modo da 
predisporre più articolate argo-
mantazioni di prova in ordine 
a spese o investimenti patri-
moniali ritenuti poco plausibili 
rispetto ai redditi dichiarati nel 
corso degli anni. Infine, anche 
la recente giurisprudenza af-

ferma che deve essere il con-
triubuente a fornire la prova 
contraria a dimostrazione del-
l’inensistenza totale o parziale 
del reddito presunto calcolato 
dal fisco. 

Torna l’accertamento fiscale tramite il “REDDITOMETRO”.
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Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO - www.studiorborvieto.it
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

Con quattro recenti sentenze, a 
fronte di altrettanti ricorsi pro-
posti dall’Agenzia delle Entrate, 
la Corte di Cassazione ha chiu-
so la dibattuta questione del-
l’assoggettamento a IRAP degli 
agenti di commercio e promoto-
ri finanziari.
Il presupposto impositivo del-
l’IRAP è l’esercizio abituale di 
un’attività autonomamente or-
ganizzata diretta alla produzio-
ne o allo scambio di beni ovvero 
alla prestazione di servizi.
La Corte di Cassazione, ora, 
dichiara il seguente principio di 
diritto in materia di IRAP: “… 
il requisito dell’autonoma orga-
nizzazione, il cui accertamento 
spetta al giudice di merito ed è 

insindacabile in sede di legitti-
mità se congruamente motivato, 
ricorre quando il contribuente:
sia, sotto qualsiasi forma, il re-
sponsabile dell’organizzazione 
e non sia quindi inserito in strut-
ture organizzative riferibili ad al-
trui responsabilità ed interesse;
impieghi beni strumentali ec-
cedenti il minimo indispensa-
bile per l’esercizio dell’attività 
in assenza di organizzazione, 
oppure si avvalga in modo non 
occasionale, di lavoro altrui”.
Coloro che possono dimostrare 
di esercitare la propria attività 
senza un’autonoma organizza-
zione non sono tenuti al versa-
mento dell’IRAP.
Pertanto, le sentenze della Corte 

di Cassazione condizioneranno 
anche la sorte dei contenziosi 
in essere, in quanto, in assenza 
di un’autonoma organizzazio-
ne, va riconosciuta anche agli 
agenti di commercio e promoto-
ri finanziari la possibilità di non 
essere assoggettati all’IRAP, con 
conseguente diritto a ottenere il 
rimborso.
Si rileva, però, che costituisce 
onere a carico del contribuente 
fornire la prova dell’assenza di 
un’autonoma organizzazione.
Si evidenzia, tuttavia, la diversa 
posizione dell’Agenzia dell’En-
trate che afferma l’assoggetta-
mento a IRAP del reddito prodot-
to dagli agenti di commercio e 
dai promotori finanziari, poiché 

il loro reddito deriva da attività 
commerciale ex art. 2195 C.c., 
cioè reddito d’impresa, con con-
seguente automatica sussistenza 
del requisito dell’autonoma or-
ganizzazione.

L’assenza di un’autonoma organizzazione salva gli agenti di com-
mercio e i promotori finanziari dall’irap.

A cura di:
Rag. Andrea Rellini
Consulente fiscale e del Lavoro
Partner STUDIO RB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco
Dottore Commercialista 
Revisore Contabile
Partner STUDIO RB
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• Elettroterapia
• Infrarossi
• Laserterapia
• Ultrasuonoterapia
• Magnetoterapia
• Bio-feedback
• Pressoterapia
• Lipodissolvenza
• TECARTERAPIA
• IPERTERMIA
• OnDE D’URTO

• Massoterapia rachide in toto
• Massoterapia segmentaria
• Linfodrenaggio manuale
• ORTHO-BIOnOMY
• TRATTAMEnTO CHInESIOLOgICO

• Chinesiterapia segmentaria
• Riabilitazione neurologica
• Riabilitazione cardiologica
• Riabilitazione perineale
• Rieducazione posturale
• Rieducazione 
   temporo-mandibolare
• Chinesiterapia educativa/posturale
   di gruppo
• Meccanoterapia



Loc. Cerreto - LUBRIANO (VT) - Tel. 333.7156896

Nuovo cantiere Loc. Porano (TR)
Costruzioni Europav S.r.l. House Line

EUROPAV s.r.l. HOUSE LINE

Con materiale                  Biocalce.  Benvenuti nella casa del benessere.

Villini composti da piano terra, 
piano seminterrato e giardino,

varie metrature,
a partire da € 162.000,00

CA
SA

30
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Impianti elettrici - Automazioni - Impianti industriali - Vendita materiale elettrico

Uffici e magazzino: Via Tirso, 8 - ORVIETO (TR) - Tel. 0763.393322 - Fax 0763.3917580
e-mail: stefano@nuovaelettricaorvieto.com

In arrivo i finanziamenti ai privati 
per il fotovoltaico.

La Soc. NUOVA ELETTRICA  in stretta collaborazione con i più importanti Istituti di 
Credito ha pronto un piano di finanziamento rivolto a tutti i Privati che investiranno 
sugli IMPIANTI FOTOVOLTAICI per la produzione di Energia Elettrica.

Un prestito per il fotovoltaico INTERAMENTE PAGA-
TO dai proventi dello stesso!!!
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Finanziamo l’energia solare PRESTITO FOTOVOLTAICO A PRIVATI.

COSTI:
• DI INSTALLAZIONE. Un impianto fotovoltaico ha un costo medio di 7.000 € a kWatt installato, il che vuol dire che per un 
impianto di 3 kW occorre investire 21.000 €;
• DI ESERCIZIO E MANUTENZIONE RIDOTTI. Gli impianti fotovoltaici di ultima generazione hanno un’estrema affidabilità 
e vita utile di norma superiore a 20 anni.

RITORNI ECONOMICI DELL’INVESTIMENTO:
• Tariffa incentivante di 0,44 € per ogni kwh prodotto. Ogni anno si otterranno 1.716 € dalla vendita dell’energia 
prodotta ai quali andranno aggiunti 780 € di risparmio in bolletta per lo scambio sul posto. In totale, quindi, il risparmio 
economico annuale sarà di 2.496 €;
•Considerando il costo di investimento (21.000 €), per ammortizzare la spesa occorreranno circa 8 anni. Da quel 
momento in poi, tutta la produzione di energia si tramuterà in guadagno.

PRESTITO FOTOVOLTAICO BPS A PRIVATI:
•Tassi vantaggiosi
•Durata sino a 15 anni
•Tempi rapidi di erogazione

ESEMPIO: Finanziamento a tasso fisso rata mensile:
 Durata Anni 10 15
 Importo 21.000 euro Rata mensile 227,59 174,70

I fogli informativi presso le filiali della Banca Popolare di Spoleto Spa - Dati al 16/01/2009 - TAEG massimo 5,93%
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Arte e Giano è un negozio multifunzionale, si occupa di trova-
re oggetti e mobili di uso comune graziosi o interessanti magari 
caduti in disuso ma sicuramente  utilizzabili per un arredamento 
creativo di casali o seconde case….
A e G is a multipurpose shop: its aim is to find functional furniture and objects 
which are interesting and have been kept in the attic because no longer wanted 
but which can certainly be used in a creative surrounding of residential houses 
or country houses…

senza escludere le cose moderne, già selezionate da noi in un 
“usato selezionato“, quadri, stampe lumi, libri, servizi di piatti, 
tazze, bicchieri, zuppiere, vasi, curiosità, collezionismo
not excluding used modern pieces selected by us and good quality such as 
paintings, lamps, prints, books, plates,cups, glasses, soup tureens, vases, cu-
riosities, collectors items

praticamente tutto ciò che si può trovare in una casa e in una 
soffitta, compresi i libri e i vecchi dischi 78 giri, passando per 
centrini e federe ricamate a mano fino all’artigianato locale.
and practically all which might be found in a home including vintage records 
and handbags going through hand made runners and pillowcases.

Noi acquistiamo o prendiamo gli oggetti in conto vendita,dandogli 
insieme al cliente un valore di mercato comprensivo della nostra 
percentuale per il servizio.
We buy or sell objects against sale, giving together with the client a just com-
mercial value.

Nel caso in cui non sia molto lontano non facciamo pagare 
l’eventuale trasporto ed infine esponiamo quanto abbiamo nel 
nostro locale per il tempo che verrà concordato.
We offer: a convenient price for deliveries or free deliveries.

da noi troverete occasioni e prezzi convenienti che vanno da 
50 centesimi in su, potrete  stabilire  liste di nozze, scegliere 
regali originali per amici, oppure semplicemente curiosare…
You will find real bargains with very convenient prices which go from 0,50 
€ upwards.

Vuoi riscoprire le tue radici? Il mobile della nonna? L’oggetto 
“dimenticato”?

Vieni a curiosare…ti aspettiamo!
Do you want to rediscover your family roots, the piece of furniture belon-
ging to grandma, the forgotten object?
Come and visit us...you are most welcome!



33

CASTIGLIONE IN TEVERINA - Via di Paterno, 7/c
Tel. 0761.947120/948058 - Fax 0761.948560 
Cell. 348.4226734di VERA AuGuSTO & C. s.n.c.

VENDESI in Porano
via Col di Lana

VILLETTE TRIFAMILIARI 
INDIPENDENTI
di grandi metrature, 
ampi giardini
completamente rifinite.

•PRONTA CONSEGNA.
•VENDITA DIRETTA 
  CON IL COSTRUTTORE.
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VENDE
VILLETTE e
APPARTAMENTI
Intervento residenziale Via Arno
Ufficio vendite:
Via Taro, 6 - Tel. 0763.393330/1

Soc. CASATUA s.r.l.

Costruzione e vendita
Nuovi edifici a schiera
(plurifamiliari)
Baschi (TR) Via Vernoux

Appartamenti di varie dimensioni
con soluzioni su misura.

Info : 
Soc. Casatua s.r.l.
Via Monte Fiorino, 4
05018 – Orvieto – TR
Tel. 0763.393331 Created by:  Studio Tecnico Associato “IPOGEO”

Geom. Giovanni Piscini




